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RAPPORTO ANNUALE 2020 
 
 
Ebbene sì, se nel 2019 ci siamo incontrati poco forse per 
stanchezza, quest’anno non ci siamo incontrati del tutto per 
forza.  Speriamo vivamente che non diventi l’abitudine! 

 
Comunque questo strano anno, senza certezze, con tante difficoltà e 
anche tanta sofferenza, ci ha portato ad essere virtualmente molto 
presenti in Nepal con tutti i nostri bambini, gli studenti e gli anziani e 
lo staff. 

Ringraziamo tutti quanti ci hanno scritto, ci hanno sostenuto finanziariamente e hanno fatto 
sentire la loro presenza virtuale. Una gentilezza che vale!! 
 

L’obiettivo che ci eravamo prefissati di ridare a Karunalaya un comitato efficiente e fidato ha 
portato Edera e me in Nepal nel mese di febbraio. Obiettivo riportare a casa una vittoria! 
 

L’avvocato indicato dall’ambasciata svizzera, con ritmi molto nepalesi (agosto 2019 - febbraio 
2020) ha in effetti spinto coloro che erano rimasti del vecchio comitato  ad una riflessione e li ha 
convinti a dimettersi lasciando il posto ad altri. 
Molti di voi avevano conosciuto personalmente Suresh, l’avvocato che ci aveva portati nel suo 
villaggio nel Ramechap per visitare la scuola di Simle ricostruita dopo il terremoto, colui che dal 
punto di vista legale ha seguito Karunalaya fin dal suo inizio, colui che sembrava così disponibile 
e interessato al benessere dei bambini e che ci aveva invitato a cena a casa sua, che aveva 
trovato il terreno a un prezzo favorevole per costruire la casa, colui che non aveva disprezzato 
gli aiuti dopo il terremoto che El Volcan aveva donato per il suo Ramechap. Ebbene, lui è stato 
l’ostacolo maggiore a questa transizione. Sulla casa di Karunalaya si era fatto con la moglie e 
alcun i del comitato ben altre “visioni”. 
 

Ma andiamo con ordine. In febbraio finalmente e dopo diversi anni, grazie all’avvocato 
dell’ambasciata Sudheer,  Suresh ha acconsentito ad incontrarci.  
Le formalità, i protocolli, le cerimonie, le rivendicazioni, i giri di parole, i sorrisi e le frecciate, i 
mezzi inchini, ci hanno portato tra wurstel e te al latte a sancire che una grossa pietra veniva 
messa sul passato. 
Suresh si è impegnato formalmente di fronte all’avvocato molto più importante di lui a portare 
a termine le pratiche di dimissione dei membri rimasti, a chiudere regolarmente le procedure 
fiscali richieste dal governo, a consegnare e trasferire ai nuovi membri l’accesso ai conti bancari 
e a consegnare i documenti ufficiali dell’associazione Karunalaya Nepal. 
 

Edera che è veramente competente in materia contabile e molto autorevole come persona, ha 
messo in riga Suresh con strategie “epiche” che resteranno sempre impresse nella mia 
memoria. Egli ha quindi autorizzato un fiscalista  a portare a termine gli aspetti contabili.  



Siamo così arrivati ad inizio marzo. Dalla Svizzera ci mettevano in allarme per l’arrivo del Covid 19, 
pareva arrivasse dalla Cina. Il Nepal pullula di cinesi, il capodanno cinese e tibetano era appena stato 
festeggiato con miriadi di persone sulle strade.  
Siamo riuscite a partire per un pelo, e direi solo grazie all’assistenza dell’agenzia di viaggio che è 
riuscita all’ultimo a organizzarci un volo su Milano. 
 

Le peripezie sono quindi continuate da casa. Per farla breve, 
oggi abbiamo un nuovo comitato con Beni quale presidente, 
soltanto qualche settimana fa il nuovo segretario Pasang ha 
avuto accesso ai conti bancari e ha potuto verificare che tutte 
le formalità fiscali fossero state espletate 
Rimangono ancora alcuni aspetti da risolvere ma… in Nepal 
tutto è possibile ma ha i suoi tempi. Nell’immagine si possono 
vedere Suresh con la moglie Binda, Beni in rosa e altri 3 
membri del nuovo  comitato durante un incontro di scambio. 
Ora abbiamo nuovi partner e siamo veramente contenti, direi obiettivo raggiunto. 
 
Certamente avrete seguito sul nostro sito i fatti dell’anno. Cerchiamo di aggiornarli regolarmente! 
 
PADRINATI  per studenti  
 
In Nepal le scuole sono state chiuse in marzo per emergenza Covid. Gli allievi hanno dato gli esami di fine 
anno ma poi la maggior parte non ha ricevuto nemmeno i risultati a causa dell’immediata chiusura.  
Nessuno sapeva cosa sarebbe successo. Piano piano alcune scuole hanno offerto lo studio on line. 
Evidentemente non tutti gli allievi hanno potuto beneficare di questa opportunità.  

Non tutti hanno computer a casa, non tutti hanno una 
linea internet direttamente a casa. Con il lock down non 
si poteva accedere agli internet point pubblici. 
Quindi non sapendo cosa fare abbiamo concordato con 
Dawa che avremmo aspettato fino a nuove decisioni 
governative prima di distribuire i soldi per l’iscrizione a 
scuola. 
Soltanto nel mese di settembre le scuole hanno 
cominciato a chiedere agli studenti che hanno seguito on 
line le tasse di iscrizione. 
A questo punto non potendo sapere chi era stato 
promosso lo scorso anno, chi aveva seguito on line, chi 

aveva perso l’anno scolastico, con Dawa abbiamo deciso di 
iniziare a consegnare l’assegno da voi versato per l’anno 
scolastico 2020/2021.  
La situazione economica del Nepal è allo stremo, da un anno 
non ci sono turisti il che significa grave crisi economica, 
perdita di lavoro e gravi difficoltà.  
Probabilmente molti dei vostri padrinati sono finiti per 
aiutare l’intera famiglia, cibo, situazioni legate alla salute, e 
tutto quanto si presenta nei momenti di indigenza. 
Quindi, onestamente non sappiamo dirvi chi ha frequentato 
la scuola, con quale intensità e con quali risultati. Di certo 
quanto avete donato è servito eccome alle famiglie dei vostri patrocinati che sentire Dawa ne avevano 
proprio bisogno.   
Il nuovo anno dovrebbe iniziare verso il mese di marzo 2021.  
Speriamo che ci siano buone nuove e si possa ristabilire la normalità della frequenza scolastica.  



D’altronde se guardiamo i nostri organizzati e precisi governi occidentali, anche loro sono nella confusione 
e le aperture e chiusure delle scuole sono all’ordine del giorno. 
 
PADRINATI  per anziani 
 

Per loro è stato molto più facile organizzarsi. Dawa ha consegnato subito l’assegno a tutti e speriamo che 
sia bastato in questo brutto momento. 
Anche con loro si prenderà contatto nel mese di marzo 2021 per vedere la situazione. Credo che mai come 
quest’anno siano state gradite le vostre donazioni. Grazie! 
 
KARUNALAYA 
 
Ebbene sì! Lezione imparata dopo molti anni ma ora spero acquisita e … se ci ricasco avete l’ordine di 
redarguirmi! 
Al mio arrivo il 4 febbraio a Kathmandu ho trovato un ambiente strano. Molto nervosismo tra lo staff e 
soprattutto un gruppo di bimbi spenti. 
L’omertà non è regina solo in occidente!! Per fortuna Ashmita, Urgen e in seguito anche Jebri hanno avuto 
il coraggio di raccontare  del cambiamento di Jangmu e delle aunty. Da persone gentili, accoglienti e 
amiche si sono trasformate in vere aguzzine. 
Nessun gioco, nessuna chiacchiera o canto nei momenti liberi, punizioni anche corporali, delega totale ai 
bambini dei lavori domestici eccezion fatta per il cucinare. I ragazzi dovevano mostrare le mail che 
mandavano a noi che venivano censurate. 
La brava maestra non insegnava più, passava il suo tempo al telefono o in chiacchiere con le aunty 
disoccupate.  
Il nostro fedele fisioterapista Dipendra, quando i ragazzi si sono tolti il peso di questa soffiata, mi ha presa 
in disparte e indignato mi ha raccontato di essere stato il “confessore” di tutte le sofferenze dei ragazzi, 
di averli consolati e incitati a stare tranquilli fino al mio arrivo. 

Le abbiamo licenziate tutte, responsabile in primis, 3 aunty tra cui 
la nostra Bandi, sulla quale avrei messo la mano sul fuoco, la 
maestra veramente subdola e falsa che non ha mai ammesso 
quanto successo. 
 
Il perché non si sa. E’ stato un cambiamento repentino e per 
fortuna durato solo pochi mesi. Il mio arrivo non era stato 
annunciato….sorpresa! Forse speravano che tutto potesse 
continuare a lungo! 

Eccole 
schierate con 
aria di sfida : 
da destra 

Lapka, Sapana, Jangmu, Bandi e l’unica rimasta 
Mathna Raya. 
In conclusione, grazie alla solidarietà di tutti i ragazzi 
e di Dipendra che si è dimostrato oltre che 
fisioterapista anche un bravo educatore e ottimo 
manager cercando personale e organizzando  
colloqui di lavoro, all’arrivo di Edera  abbiamo potuto 
presentare  uno staff in perfetta forma e dei bimbi 
felici. 



 
Per fortuna… 
Ora abbiamo Namdak, sta lavorando da ormai 10 mesi, si è trasferita a 
Karunalaya viste le difficoltà di spostamento dovute al Covid ed è entrata 
nel ruolo con discrezione ma 
con determinazione e per 
ora…  
I bimbi l’adorano e ha saputo 
instaurare buoni rapporti con 
tutto lo staff.  
Qui si presenta ai bambini il 
primo giorno di lavoro. 
E subito Edera la istruisce in 
contabilità. 

 
La nuova maestra con la crisi del Covid e il lock down è rientrata al villaggio e non si è più presentata 
all’appello.  

Che fare?? Jebri seguendo soltanto la scuola on 
line ciondolava per casa e si è proposta come 
supplente della maestra. Quale occasione 
migliore? Dopo alcuni mesi è diventata la titolare 
ed ora si impegna moltissimo e con grande 
soddisfazione. 
Mathna Raya è rimasta l’unica del gruppo vecchio 
delle aunty ed è stata affiancata da Subathra. 
 
 

 
L’ospedale di Banepa è rimasto chiuso quasi tutto l’anno. Quindi 
non abbiamo avuto ricambio per i bambini riabilitati e rientrati in 
famiglia. Comunque a Karunalaya tutti hanno ricevuto le cure di 
Dipendra, l’insegnamento non è stato interrotto e la nuova equipe 
ha ristabilito la gioia e il piacere di vivere. 
Come detto Jebri segue il college on line e anche Urgen e Ashmita 
seguono tutte le lezioni della Manjukoshka Accademy on line e con 
grande successo. 
                                          
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Per     risolvere il problema di 3 studenti on line 
contemporaneamente, abbiamo acquistato ulteriori 2 
computer.  
Vivere a Karunalaya in questo momento di grave difficoltà 

per il Nepal è stato come vivere in un’isola felice. 



Forse ha indotto anche un pochino di “invidia” da parte di chi stava 
fuori. Fortunatamente Namdak ha saputo mantenere buone relazioni 
e per ora tutto va bene. 
 
 
 
DUE PAROLE SU BENI.   
 
Sicuramente molti la ricordano per averla conosciuta a Kathmandu ma anche perché El Volcan aveva 
collaborato con Beni al tempo del terremoto. Sul sito trovate dettagliate le avventure di Beni ed il 
trasporto delle lamiere ondulate fino al villaggio di Tipling, la ricostruzione della prima scuola della 
regione. 
Beni ha creato una grande opportunità lavorativa per le donne, anche ai nostri mercatini molti oggetti 
creati con materiale riciclato sono stati venduti con successo. Lei usa dire che in città è benevolmente 
chiamata “Beni-spazzatura”. 
Durante questa grave crisi economica dovuta al Covid, molti hanno perso 
tutto. Sono stati sfrattati perché insolventi, si sono trasferiti in strada con 

tutta la famiglia. 
Beni e il suo importante gruppo 
di sostenitori volontari ha 
fabbricato mascherine, ha 
acquistato riso, dal e alimenti 
importanti da 
distribuire sulle 
strade e nei 
villaggi vicini alla 
capitale. 
E’ poi passata alla 
distribuzione di 
cibo caldo sulle 
strade, una 
porzione calda al 
giorno. 
 

Ora, l’inverno ha colpito le valli remote del Dadding e Beni ha fatto una campagna di raccolta fondi per 
acquistare coperte e giacche calde per la popolazione residente in alta quota 
 
 
Sono veramente felice ed è un onore per noi che Beni sia la presidente anche dell’Associazione Karunalaya 
Nepal. La collaborazione con una donna così attiva e focalizzata sull’aiutare positivamente i più poveri non 
può che essere di buon auspicio. 
Grazie Beni per aver accettato e grazie ad Edera e Alessandra per aver lavorato 
affinché ciò accadesse. 
 
In questo bianco fine anno 2020 l’augurio a tutti di continuare con gentilezza a 
colorare la nostra vita e a colorare con affetto e attenzione anche a quella degli 
altri. 

 



 

GRAZIE DI CUORE PERCHÉ 
ANCHE QUEST’ANNO VI 

ABBIAMO SENTITI VICINI 
 
 

Esopo diceva : NESSUN ATTO DI GENTILEZZA, 
NEPPURE IL PIU PICCOLO ANDRA’ PERDUTO  

Estendiamo l’affermazione anche al 2021 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
       
                                                                       Laura, dicembre 2020 
 


